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Strutture turistico ricettive in aria aperta (campeggi, villaggi turistici, ecc) con capacità
ricettiva superiore a 400 persone
� emanato D.M. 28/2/2014 e Circ. 12-9-2014;

Rifugi alpini
� emanato D.M. 3/3/2014 ;

Attività ricettive ESISTENTI con capacità superiore a 25 e fino a 50 posti letto
���� emanato D.M. 14/7/2015;

Le principali novità att. n° 66 DPR 151/2011 
N° denominazione A B C



LE STRUTTURE RICETTIVE……....  

…  UNA LUNGA STORIA

DAL D.M. 09 APRILE 1994 !?!?

AL D.M. 14 LUGLIO 2015



CONTESTONORMATIVO DI RIFERIMENTO
� Gli alberghi, sin dal 1965 (decreto 27.9.65 riportante l’elenco delle attività soggette ai

controlli di p.i.), sono state riconosciute attività nei quali occorre assicurare un adeguato
livello di sicurezza dal rischio di incendio.

� Il nuovo decreto del 2015 si inserisce nel corposo filone delle norme tecniche di
prevenzione incendi emanate dal Ministro dell’Interno per gli “ alberghi”, che partendo
dalla Lettera Circolare 27030/4122 del 1974 e, passando per la Legge 406 del 1980 ,
arriva, in tempi più recenti, al D.M. 9 aprile 1994 e ss.mm.ii ., che è la regola tecnica di
prevenzione incendi, attualmente in vigore, per le strutture ricettive turistico alberghiere.

� Il nuovo decreto “14 luglio 2015”, entrato in vigore lo scorso 23 agosto 2015, è relativo
alle attività ricettive turistico-alberghiere con numero di posti letto superiore a 25 e fino a
50.

Il DM 14/07/2015 è stato emanato ai sensi dell’art. 11 del D.L. 150/2013, che – in sede di
proroga al 31 ottobre 2015 dei termini per l’adeguamento alle disposizioni antincendio –
aveva previsto l’emanazione di una regola tecnica che semplificasse gli adempimenti di cui
al D.M. 9 aprile 1994 per le strutture alberghiere da 25 a 50 posti letto.



IL DECRETO14 LUGLIO 2015
PRINCIPALI CONTENUTI DEL DECRETO

� Art. 1 - Campo di applicazione:

Le disposizioni si applicano per la progettazione, la realizzazione e l’esercizio delle
attività ricettive turistico-alberghiere, …, con numero di posti letto superiore a 25 e fino
a 50, ESISTENTI alla data di entrata in vigore del decreto (23 agosto 2015)

a) alberghi;                 
b) motel;
c) villaggi-albergo;
d) villaggi turistici;
e) esercizi di affittacamere;

f) case ed appartamenti per vacanze;
g) alloggi agrituristici;
h) ostelli per la gioventù;
i) residenze turistico alberghiere;

Le attività ricettive turistico-alberghiere interessate sono:



IL DECRETO14 LUGLIO 2015
PRINCIPALI CONTENUTI DEL DECRETO

� Art. 4 - Applicazione delle disposizioni

a) Le disposizioni, …, si applicano a :
ristrutturazione e ampliamento, limitatamente alle partioggetto di intervento e
comportanti l’eventuale rifacimento dei solai in misura non superiore al 50 %.

b) È fatta salva la facoltà, per il responsabile delle attività, …, di optare per l’applicazione
delle disposizioni di cui al decreto del Ministro dell’interno 9 aprile 1994 e s.m.i.

� Art. 6 - Disposizioni finali

Ai fini degli adempimenti previsti dal “piano straordinariobiennale degli alberghi “ ,di
cui al decretodel Ministro dell’interno 16 marzo 2012 e s.m.i,le attività ricettive
turistico - alberghiere con numero di posti letto superiorea 25 e fino a 50,esistenti alla
data di entrata in vigore del decreto del Ministro 9 aprile 1994, applicano le
corrispondenti prescrizioni della regola tecnica di prevenzione incendi, con le modalità e
i tempi fissati dal DM del 2012.



REGOLA TECNICA

Individuazione di misure tecniche che tengono
in considerazione le difficoltà di applicazione
della vigente normativa antincendio,
registrate sia dai VVF (deroghe) che
dall’evoluzione ingegneristica.

Misure tecniche meno
prescrittive, maggiormente
prestazionali, più flessibili

Razionalizzazione delle misure tecniche
strettamente correlate agli obiettivi di
sicurezza da perseguire

Aggiornamento delle prescrizioni
antincendio con la evoluzione
normativa e tecnica (es. materiali
classificati per la reazione al
fuoco, nuove tecnologie)

I principi seguiti nella elaborazione della regola tecnica:



REGOLA TECNICA
PRINCIPALI AGGIORNAMENTI INSERITI

• Termini e definizioni 

Colonna a secco : installazione di lotta contro l'incendio ad uso
dei Vigili del fuoco, comprendente una tubazione rigida
metallica che percorre verticalmente l’edificio, di norma
all'interno di ciascuna via d'esodo verticale



REGOLA TECNICA
PRINCIPALI AGGIORNAMENTI INSERITI

� Separazioni – Comunicazioni

1. Le attività ricettive possono comunicare con:

a) attività ad esse pertinenti , nel rispetto delle specifiche norme tecniche di
prevenzione incendi;

b) attività non ad esse pertinenti , tramite filtro a prova di fumo ed a condizione che le
rispettive vie di esodo siano indipendenti, salvo quanto previsto per le destinazioni
miste

.
2. Gli elementi di separazione dalle attività indicate alle lettere a) e b), devono avere

caratteristiche di resistenza al fuoco almeno pari alla classe di resistenza al fuoco più
elevata tra quella richiesta per l’attività ricettiva e quella richiesta per l’attività adiacente
e comunque non inferiore a REI 30

- eliminato l’obbligo di separazione da attività non pertinenti con strutture REI 90; la separazione sia almeno pari alla
classe d’incendio più elevata tra attività alberghiera e quella adiacente e minimo REI 30;

- eliminato il divieto di comunicazione con attività non pertinenti, prevedendo la realizzazione di filtro a prova di fumo e
a condizione che le rispettive vie di esodo siano indipendenti;



• Resistenza al fuoco
Per le strutture portanti e gli elementi di compartimentazione, orizzontali e verticali,
deve essere garantita una classe di resistenza al fuoco non inferiore a 30;
per le attività oltre il quarto piano fuori terra , deve essere garantito il Livello III di
prestazione di cui al D.M. 9 marzo 2007 (G.U n. 74, del 29 marzo 2007).

- eliminata la relazione tra altezza antincendio dell’edificio e resistenza al fuoco, consentendo anche
in edifici alti, ma con carico d’incendio limitato, di adottare una classe inferiore da quella che
deriverebbe applicando la norma attuale)

• Reazione al fuoco
Riformulato il paragrafo, rivedendo le originarie misure ed introducendo la
classificazione europea

- inserita la possibilità di mantenere materiali non classificati, in quantitativi limitati, in ambienti con
sorveglianza continuativa di un addetto antincendio (es. reception e ambienti collegati);

- inserita la possibilità di mantenere materiali di arredo e in opera non classificati a condizione che
l’ambiente costituisca compartimento (es. nelle camere nessuna classificazione per i materiali
compresi materassi, tende, ecc.)

REGOLA TECNICA
PRINCIPALI AGGIORNAMENTI INSERITI



LIVELLO III DM 09/03/2007



LIVELLO III DM 09/03/2007



REGOLA TECNICA
PRINCIPALI AGGIORNAMENTI INSERITI

� Compartimentazione

L’intera struttura ricettiva, ad eccezione delle aree a rischio specifico, può costituire
unico compartimento.

- eliminati i valori prescrittivi di 1000/4000 mq in relazione all’altezza e al carico di incendio

� Piani interrati

Le aree comuni a servizio del pubblico possono essere ubicate non oltre il secondo
piano interrato, fino alla quota di -10,00 m. Le predette aree, se ubicate a quota
compresa tra -7,50 e -10,00 m, devono essere protette con impianto di spegnimento
automatico.



REGOLA TECNICA
PRINCIPALI AGGIORNAMENTI INSERITI

• Scale 

- Ogni vano scala deve avere, in sommità, una superficie netta di aerazione permanente
non inferiore a 1 m2, in cui è consentita l'installazione di sistemi di protezione dagli agenti
atmosferici apribili automaticamente a mezzo di dispositivo comandato da rivelatori
automatici di incendio, o manualmente a distanza;

- È consentito non realizzare nel vano scala la superficie di aerazione di 1 m2, alle
condizioni indicate nella norma (vano protetto, materiali classificati alla reazione a fuoco);

-Qualora la protezione del vano scala non sia garantita a causa della mancanza della porta
di compartimentazione in corrispondenza dello sbarco nell’atrio di ingresso, è consentito
realizzare, in alternativa alla superficie di aerazione permanente in sommità, un sistema di
evacuazione forzata di fumo e calore che garantisca tre ricambi/ora del volume del corpo
scala;

- eliminato l’obbligo di aerazione in sommità ad una delle seguenti condizioni:
a) la scala è protetta per tutto il suo sviluppo, compresa la base, e abbia materiali conformi a

quanto previsto nella sezione Reazione al Fuoco;

b) in caso di scala aperta o senza compartimentazione alla base, installazione un sistema
meccanico di evacuazione tecnicamente poco impegnativo e invasivo.

- previste due soluzioni alternative per la realizzazione delle scale.



REGOLA TECNICA
PRINCIPALI AGGIORNAMENTI INSERITI

� Misure per l'evacuazione in caso d’incendio
Riformulata l’intera sezione

- previsti e normati casi in cui le porte sulle uscite di sicurezza non si aprono nel verso
dell’esodo (es. alberghi in edifici storici);

- semplificato il numero di condizioni per allungare i percorsi di esodo eliminando i riferimenti al
carico d’incendio;

- eliminata, per l’atrio di ingresso, la limitazioni sulla lunghezza del percorso a condizione del
rispetto della sezione Reazione al Fuoco e del divieto di installare apparecchiature con
pericolo di incendio.

� Impianti idrici antincendio
Riformulata l’intera sezione

- eliminato l’obbligo dell’impianto idrico antincendio, per attività ricettive ubicate in edifici con solo 3 piani fuori
terra, a condizione di installare 1 estintore carrellato a polvere da 30 Kg per pian o, assicurando la
presenza di addetti antincendio addestrati al loro utilizzo;

- prevista, per attività ricettive ubicate oltre il terzo piano, la possibilità di installare, in luogo dell’impianto idrico
antincendio, la COLONNA a SECCO, con lance e tubazioni flessibili di corredo, e un estintore carrellato a
polvere da 30 Kg per piano, assicurando la presenza di addetti antincendio addestrati al loro utilizzo)



DM 20/12/2012 -

REGOLA TECNICA DI PREVENZIONE INCENDI PER GLI

IMPIANTI DI PROTEZIONE ATTIVA CONTRO L'INCENDIO

INSTALLATI NELLE ATTIVITÀ SOGGETTE AI CONTROLLI DI

PREVENZIONE INCENDI. 



Alberghi Esistenti al DM 14/07/2015

Confronti tra le normative – impianto idrico antincendio



CONFRONTI TRA LE DUE NORMATIVEConfronti tra le normative – impianto rilevazione incendio

Alberghi di Nuova Costruzione dopo DM 9/04/1994

Alberghi Esistenti al DM 9/04/1994

idemidem

Alberghi Esistenti al DM 9/04/1994 – DM  6/10/2003

Se si installa impianto si possono usufruire di «sconti»Se si installa impianto si possono usufruire di «sconti»

Alberghi Esistenti al 

DM 14/07/2015



DM 20/12/2012 – impianto rilevazione incendio



I CONTROLLI
PIANO STRAORDINARIO ALBERGHI - D.M. 16.3.2012- E D.M. 14 LUGLIO 2015 ( ART.6) 

Requisiti minimi accesso al piano
D.M. 16.3.2012 e s.m.i. (art. 5, com. 1)

D.M. 9.4.1994 e s.m.i D.M. 14.7.2015

p.to 9 – Impianti elettrici p.to 5.3 – impianti elettrici

p.to 10 – sistemi di allarme p.to 6.3 – impianti rivelazione e segnalazione 
allarme incendio

p.to 11.2  - estintori p.to 6.1 – estintori d’incendio

p.to 12 – imp. Rivelazione e segnalazione p.to 6.3 – imp di rivelazione, segnalazione allarme

p.to 13 – segnaletica di sicurezza p.to 7 – segnaletica di sicurezza

p.to 14, 15, 17 – gestione della sicurezza, 
addestramento e istruzioni di sicurezza

p.to 8 – gestione della sicurezza

p.to 20.2 – 20.3- 20.5 - sistema d’esodo p.to 4.3- 4.4 – 4.6  sistema d’esodo



GRAZIE!!


